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PREZZO DELI 
InGerKioni od avvisi in 4̂  imgti 

Cornai lenti, fllb linea, ncorologì, i 

N o S T i \ E A. P P E N D I C l h-
11 Komanzo, che tra breve pubblicheremo 

ucirappendico di questo Giornale, è, a parer 
nostro, uno dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAVERIO DB MONTEI'IN. 

È storico e porta per titolo 
LA 

gUERRà PER L ' INDIPEMQENIA 
BELLA. F R A N C A CONTEA 

avvenuta nel secolo XVI. 
Alia verità della Storia esso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero all'etto ohe non possono che 
interessare il lettore, e che danno una prova 
non dubbia dell' aMlità e maestrìa del ro -
'manziero nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 
. Laouzon, Varroz e il prete Marquis sono 
i tre protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi 
•alla testa dei Montanari, esposero pivi volte 
la propria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grigi (*), gli Svedesi ed i Francesi e 
rioscirono alla fino a render libero e ìndi-
pendente il proprio paese. 

Noi speriamo che i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio che su questo libro 
abbiamo pronunciato, e se il lavoro di Monte-
2nu rìesoirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplice scopo, 
quello cioè di cattivarci l'aimno loro gentile, 
e di rendere in ogni sua parte, por quanto 
sta m noi, sempre piti gradito ed interes­
sante il nostro Giornale. 

sabile per chi occupa posizioni delicate 
nella diplomazìa. 

Riteniamo noi pure, come indicava un no­
stro telegramma di ieri, che, dopo le di­
chiarazioni di Rudinì, l 'incidente si possa 
ritenere esaurito; ma se lo è parlamen­
tarmente parlando, è assai digìcile che non 
ne resti qualche strascico dannoso all' a-
dempimento della missione, per la quale 
un ambasciatore ha bisogno dì circondarsi 
di tutte le cautele. 

Gli oppositori si sono fatti naturalmente 
della nomina del Taverna un 'arma per 
combattere la scelta del ministero; ma in­
dipendentemente anche da questo, il nuovo 
ambasciatore, per non riuscire d'imbarazzo 
al proprio governo, deve condursi con molta 
prudenza e con grande riservatezza. 

Il Taverna mandò ai giornali una lettera, 
colla quale dichiara inesatta la versione 
del giornale tedesco sull' intervista, ma 
meglio di tutto è di non farne punto, ben­
ché nessuno possa metterb in dubbio la 
parola dì quell'uomo stimabile. 

Attendiamo con qualche curiosità, e con 
molta impazienza le dichiarozioui del mi­
nistro del Tesoro, per formarci un 'esatto 
criterio della situazione finanziaria, e con­
seguentemente della situazione politica, es­
sendo ormai dimostrato che l'una non può 
camminare separata dall'altra. 

Riteniamo però che colle ultime vota­
zioni sulle speciali categorie del Sbilancio 
l'opposizione abbia esaurito tutti i suoi 
sforzi, e che il risultato tinaie della discus­
sione sarà pienamente favorevole alla polì­
tica del ministero, e conforme al desiderio 
de' suoi amici. 

ficile da superare, non in Boemia soltanto, 
ma in qualche altra provincia dell'Impero, 
all'infuori dei paesi appartenenti alla Co­
rona Ereditaria. 

Pare che a Re Milano, dopo aver per­
duto la corona di Serbia, ed anche la pace 
del domestico focolare, ne brucino perfino 
le reminiscenze, poiché cerca dì scacciarle 
dalla sua testa con successive rinunzie alle 
cariche che copriva, e perfino alla cittadi­
nanza, cui apparteneva. Non si è mai visto 
un capitombolo più completo, il quale però 
ha il vantaggio di semplificare gì' imbarazzi 
del piccolo regno. 

,*) Dall' Emidopedia. 11 Cantone <l«i Grigioni si ctrai-
jonc (li tto leglio (livci'so o ropulililiclio demoraatiolic to-
dcrativo, che sono: , ^, 

1. I j lega Grigia, olio lia per calioloogo llanz; 
1 I,a lega Cadea, detta anclie della ()aB.i di Dìo,. elio 

lia nir eanoliwgo Coirà eapitalo di tutto il Cantone i 
3 I i ioga dello Dieci Giurisdizioni o Giiiditatnro, elio 

In TICr e ipolnogo Davos. .̂  
Gli abitanti della prima cliìanKinsi Gi'igi.' " 

sàaa^aaaarsiegSBiiHBepWTranrtniaìiggii" 
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Nttlla cUfS siìw linea: non una seduta 

parlamentare senza che il corso della di­
scussione venga interrotto da qualche in­
cidente, che non vale la spesa del tempo 
che VI s'impiega. 

Quello del Taverna fu il più inopportuno, 
ed attesta che la massima parte dei nostri 
uomini politici mancano del tatto indispen-
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Ansela diceva tuito ciò col tono leggero che 
ricoulava gii echi della serra dei palazzo laa-
taiiio. Ella si lasciava trasportare tla un dosi-
deriij ili ricnno.soeuza che credeva contenesse 
tutta la sua anima, o. paiiundo di amarti Lu­
ciano, gaardava Tìeaiii'raii cnii sguardo esta­
tico, come per dirgli: «Se trovo che le rasso-
itiiglia, perehp Uiai dovrei amarlo? >> 

L'uiuoceuza perfetta di quella espaasinno fn-
ceva la sua audacia, Civetia, eoa mire segre­
te, anche oneste, ella avretibe esitato, non a-
vrehbo dotto le cose tante seinplicemeiite. Ma; 
iiiit.ita contro so ste:̂ sa per poter spiegarsi la 
causa della sua agitazioni- profonda, ella cre­
deva dimenticare le inquietudini dandosi quel­
lo scopo, compiendo, per gratitudine, il volo 
di Beaugran, senza accorgersi che ella cedeva 
a quella iiiquietinlino stessa, inganiiaiulola. 

Leopoldo, altrettanto puro, nonostante la sua 
etii e accecato sui propri sentimenti ilell'iimore 
paterno, non poteva supporre rinconsciente 
coiifessiouo che [ler parte sua sarebbe stato iii-

Gh ultimi dispacci dà Vienna ed anche 
da Praga provano che la conciliazione de­
gli Czechi col partito tedesco della Boemia 
è ancora un pio desiderio, e che molto cam-
niino' vi 6 ar-cora da percorrere prima che 
quello scopo venga raggiunto. 

Se badiamo alle parole di qualche gior­
nale di Vienn^a una gran parte delle digì-
coltà che s'incontrano, deriva dalla po­
litica personale dell'Imperatore Francesco 
Giuseppe, il quale vede assai di mal oc­
chio le tendenze prussiane dei Tedeschi 
della Boemia. 

Se tale, non altra, è la ragione dell'an­
tagonismo che si osserva nelle varia parti 
della monarchia austro-ungarica, l'Impera­
tore ha dinanzi a sé un ostacolo assai dif-

capace di profferire. 
•«= Se cedessi, - ogU dis.se con emozione pro­

fonda, - sarebbe, perchè sono ben certo ohe 
il suo cuore non si affezionerebbe mai ad un 
allievo ingrato, e che se Luciano non divenisse 
capace di comprenderla, ella sarebbe incapace 
di amarlo. 

=> Ha ragione. Dunque ceda! 
= Si guardi! Se ella fluisse nu giorno per 

disprezzarlo, come farei poi io ad amarlo an­
cor tanto? 

Senza vendersi conto dell'omaggio che v'era 
per lei in quella dichiarazione sincera. Angela 
arrossi od eselamò: 

•^ Ah! qnal ciiore paterno ! So fosso stata 
amata cos'i! 

Si alzò brascaniente perchè I^eopoldo non 
vedesse le lagrime che le brillavano negli occhi. 

— Ciò che mi tormentava, ora lo so, - ella 
disse singhiozzando; - era 11 sogno dì divenire 
sua figlia. 

— Non lo è, checché avvenga? - disse 13oau-
graii alzandosi a sua volta e prendendole le 
mani. - Quell'adozione non aveva nulla a pu-
rideare; essa, al cfuitrario, li turbava. 

Avevano entrambi il cuore tanto pieno, che 
sentivano il bisogno di lasciarsi, di rimaner 
soli per gastare isohitamente e in libertà le 
loro emozioni, li la ragione che ispira spesso 
alle coscienze inebbriate il desiderio di racco-
gdérsi per non guastare la loro ebbrezza. 

-̂ 1 Dunque è inteso, - domandò Angela con 
calma iiuprovvisa ben simulata; - mi condurrà 
il mio allievo? 

—' Per l.:i porta delle allieve? ^= chiese 
lìeaugran. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PAlilGl, 15. — Neil' odierno consiglio dei 
ministri Oarnot firmò il progetto, che si pre­
sentò oggi alla Camera, che introduce nel Co­
dice penale la pena di morto ai colpevoli di 
distruzione della proprietà mediante sostanze 
esplodenti. 

Alla Camera 11 ministro Loubet rispondendo 
all'interrogazioae di Dreyfus circa le esplo­
sioni questi giorni colla dinamite, disse che 
gli autori di tali fatti meritato la più severa 
punizione sebbene sembrino attentare più alle 
cose che alle persone. 

Annunzia che il governo presenterà oggi 
un progetto che stabilirà una più severa re­
pressione contro tali attentati 

Il governo veglierà colla maggior'cura alla 
sicurezza pubblica. 

I funzionari di polizìa fanno il loro dovere. 
Forse converrà aumentare il numero degli 
agenti. [Approvazioni e rumori). 

Rtcanl presentò poi in nome del governo 
l'annunciato progetto assimilante gli incendi 
volontari agli attentati mediante le materie e-
splodenti che punisce i colpevoli colla pena di 
morte. (Segni di approvazimie). 

II pregetto fa rimandato agli udìci. 
BERNA, 15. -= Il Consiglio federale incaricò 

dì rappresentare la Svizzera alla Conferenza 
internazionale della Croce Rossa, ohe si terrà 
in aprile a Roma, il ministro della Confedera­
zione a Roma, il colonnello Ziegler, medico-
capo dell'esercito svizzero. 

— 11 Consiglio federala coneretò la nota da 
inviarsi al Goveruotrancose rolat:ivamente alla 
concessioni da ottenersi sulla tariffa mìnima 
francese 

LONDRA, 15. — Al'a Camera dei Comuni 
si approvò ir bilancio della marina. Hamilton 
dichiarò neirapprovaziinie della legge sullo 
spese navali elle la'Francia costruisce meno 
incrociatori dell' Inghilterra, d'altronde 1' lu-
ghilterr'a costruisce più rapidamente delle po­
tenze rivali e possederà nel 189-1 quarantatre 
incrociatori atti a combattere. 

ORARI FERROVIARI 
( V , . , 0 ,, .••'•<•!'> MBlfOl!»} 

— Oh! ru), non sarebbe abbastanza roman 
tieo; per la porta rasteriosa che faceva creder 
loro che io venissi a un convegno. Sarà la sua 
espiazione... e la sua scusa. 

— Ohe si dirà qui? 
La signorina di Onimaraes lo guardò. 
— È della mia buona Bertheliu che ha sog­

gezione? Mi lasci concertare con lei la messa 
in scena del nostro piccolo intrigo. 

— Credo che facciamo una grande follia!— 
mormorò Beaugran lieto, ma leggermente spa­
ventato. 

Angela scosse la testa. 
— Una follia che mi sâ 'cbb^^ perdonata, — 

ella tlisse, — se avesse per teatro il Sidone 
delia mamma, per adornamente le belle piante 
della serra, ose volessi dare la lezione in abito 
scollato, col ventaglio alla mano. 

Ella rideva ora di un rìso nervoso, eppure 
le parole erano serie. 

— Koii credo d'agir male, — ella aggiunse 
= ricevendo il sigiun' Luciano qui, col mio 
costume da maestra, sotto la tutela della mìa 
buona Bertholìn che è la madre del mio spi­
rito e della mia coscienza. Sarà libero, d' al­
tronde, di venire ad ainrairarinì laggiù, nelle 
mie rapiiresentazlonì di gala. .Ma che si guardi 
da Cabezon. CJui non lo temo. 

Beaugran cedeva. La resistenza che ancora 
opponeva non ora pel timore di uno scaadalo 
nò poi timore ni tentare qualsiasi cosa eontra-
r;aalla lealtà del suo atteggiamento verso una 
(kmiia come la signora di Ctuimaraès; ora un 
presentimento di catiistnife. 

'Peinev;t tigli che Angola si lasciasse andare 
ad amare troi)po colui che nua la meritava? 

Lettere Romane 
(Corrìsp. del Comune) 

ROMA, •! 4 marzo '1892. 
Se r ufficio di 'Sliitistica che per tanti 

anni fu il vivaio di irapiegnti, e dove tro­
vavano non difficile accesso coloro che aspi­
ravano a porre il piede in un Ministero, 
se quesl'uHicio fosse oggidì chiamato a pren­
dere nota od elencare tutto le opinioni dei 
depubiti sulle cause dello sbilancio nell'am­
ministrazione dello Statò e sui mfzzi di pa­
reggiarle, credo che non soltanto non ba 
sterebbero gli impiegati esistenti, ma con­
verrebbe richiamiirne qualche centinaio dii 
altri Ministeri. E sarebbe davvero una cu­
riosa ed amena stalistioa; è dubbio soltanto 
se la serietà dei rappresentanti della Na­
zione no gutidagnerebbe. 

All'infuori di Cavour, Sella e, per qual-
chcdunn, Minghetti, non vi sono censure 
che non sieusi l'atto a tutti i Ministeri, à 
tutti gli uomini che da 30 anni governarono 
il Paese. Nulla vale a risparmiare le accuse 
di insipienza, di sperperi; non si l'anno raf­
fronti di tempi, di circostanze, di esigenze 
della politica estera, e si arriva e celebrare 
Robert Peci conio il salvatore dell' Inghil­
terra, lamentando che l'Italia non abbui 
mai trovato un Pool che sapesse ridarle la 
pros|H:rilà economica. 

Ora lascio a voi il giudicare se è possì­
bile il raffronto! È strano poi clic la nota 
aspi'ii, stridente riguardo al passato, vada 
inasprendosi di mano io mano che si ar­
riva all'oggi, e si finisca quasi a tenere re-
sponsiibile l'attuale Ministero. E strano che 
lo spirito di parte possa arrivare a tal punto. 
Ed è forse tale esagerazione che concorre 
il darò t'orza al .Gabinetto, al quale sarà fa­
cile oggi ribattere le accuse e dimostrare, 
senza declinare l i debita responsabilità, che 
esso fu eredo di una situazione disastrosa, 
e che dal febbraio del 1891 ad oggi riesci 
a migliorarla sensibilmente. 

Ma si dice; lo sbilancio di 20 milioni esi­
ste, ed il Ministero aveva previsto un oi-
vanzo di cinque milioni. E verissimo, ma 
può farsi carico ai ministri se le Dogane 
non hanno dato i redditi previsti? E non 
devesi tener conto dei milioni mancati per 
la scemata iinpoitazione del frumento, la 
cui causa principale deve ricercarsi nella 
accresciuta produzione, ciò che dinota, ac­
cresciuta ricchezza del Paese ? Economie se 
ne sun fatte per mólte decine di milioni, 
altre se no faranno, ma basta dividere in 
grandi linee il nostro bilancio per scorgere 

iE3SCTT'fflTffllffimTjmTf,rw^3Uiaglitg3iESHBaE83gggaagasasgoa!CTffiaffiam 

Si diceva egli che avrebbe perso tutto a quella 
diminuzione di suo (ìglio? Qual pretesto avreb-
be poi ancora per occuparsi dì lei, per proteg­
gerla, se ogni speranza, per quanto leggera, 
dì averla per figlia, gli fosse tolta? 

Tuttavia ridìlllo lo tentava. I cuori che sof­
frono sono per metà poeti; non manca loru 
che l'espressione, Beaugran domandò ad An­
gela come so la sarebbe presa peichò quelle 
visite non la disturbaisero nei suol doveri. 

Ella convenne delle ore, dei giorni di va­
canza, dei pomeriggi, come qaeili della do­
menica, in cai l'assenza delle allieve la lascìt-
va conipletaiuente in libertà. 

— Le mostrerò ii iiarlatorio, deve, d'ora in 
avanti la riceverò, •= ella disse. — Capirà che 
non audrò, so piove, a spiegar le mie grazie 
nel [larlatorio dei parenti, nò, se il tempo è 
belio, nel cortile o iiell' orto. 

Condasso Beaugran verso una spoclo di ser­
ra, o, piuttosto, di vecchio salone, reliquia di 
una scuola. 

Era posta a capo del fabbricato, in faccia 
alle elassi, ma non aveva allertare che dalla 
parte dell'orto. 

In altri tempi quel pian terreno serviva 
probabilaiento di appartamento d' estato ad 
una famiglia elegnto. 11 legno di cui erano ri­
coperto le pareti, gonliato dal tempo ed in 
parecchi punti spaccato, ben scolpito, dipinto 
in verde, con medaglioni al dissopra de'ritratti 
anticni, conservava a quel salone rovinato un 
aria di dignità riistica. Il davanzale del cami­
netto in bel marmo rosso, era sguernito. S'in­
dovinava subito il porche osservando, sulla 
tavoletta dei circoli tiacciati ilai vasi dì fiorì 

ohe grandi economie sono ormai impossi­
bili. 

Difattì se vediamo che c'è quasi un mi­
liardo di spose intangibili, cioè oltre 700 
milioni per ii servizio del debito pubblico, 
200 milioni di spese di esazione, 380 mi­
lioni assorbiti dai Ministeri della guerra e 
marina ai quali nessuno che ami la patria 
può sognare di falcidiare qualche somma, 
restano poco più di 30O milioni per tutti 
gli altri servizi, ed allorché da un anno si 
va risecarido qua e là persino le iOOOIire, 
non ó sperabile nò credibile che,si possa 
arrivare ad altre sensibili economie. 

Ma e allora dove trovare i 20 milioni di 
sbilancio ? Ma non è forse una esagerazione 
questa di intuonare quasi il De profundis 
al Paese per uno squilibrio di 20 milion 
su un bilancio di 1650? 

Al futuro lasciamo l'ultima parola, e se 
il ,̂ 0 giugno ci darà la triste conferma ohe 
la cifra rimase invariato, allora il Ministero 
farà le sue proposte, ma intanto non ca­
diamo nell'esagerazione opposta degli anni 
addietro. Allora spendevamo da signori pro­
dighi, oggi pare quasi che vi sia fretta a 
dichiararsi falliti. 

Ed è per tutte queste considerazioni che 
veranno indubbiamente poste avanti con 
corredo di cifre, che sicno un logico raf­
fronto tra il passato a l'oggi, e che dieno 
affidamento di un migliore avvenire, che il 
Ministero troverà la sua maggioranza unita 
e compatta ad avrà quel voto di fiducia che 
lo incoraggi nella attuazione di quei prov­
vedimenti che in onta alle avversità gli fac­
ciano conseguire il pareggio - il pareggio 
vero dopo tanti anni di pareggio simu­
lato. X 

i l ricorso del Torres 

Il soldato Toires stri) (ondannato dd Tri­
bunale militalo di Milano a l oigistolo j i e 
sento ricorso d liilmnilo npienn c'i gaeiia 
e marina sui raotiM seguenti 

1' che la sentenza non specilloa il pei che 
delle attenuanti ; 

2' Che i periti, anziché con la formula 
loro propria fui-ono fatti giurare con quella 
dei testimoni. 

Infatti la .sentenza dice: 
« Ritenuto che il Tribunale per considera­

zioni generali sulle risultanze processuali, non 
ha creduto di applicare la pena massima, ac­
cordando lo attenuami », ecc. 

cho nell'inverno erano riposti in quella serra 
d'occasione. Gli stessi cìrcoli erano disegnati 
su tutto il pavimento. Una semplice stufa, vol­
gare, importinante, i cai tubi s' inoltravano' 
famigliarmento nell'elegante caminetto, sulla 
forma del xviii, attestava anche più positiva­
mente le speculazioni di orticoltura alle quali 
si ricorreva per compensare l'assenza di una 
serra calda. Un tavolo rotondo, ornato in ot­
tone, con ruoto alle gambe, aveva pure il 
marmo grigio scolorito, dall'umidità dei vasi. 
Le finestre erano senza tende. I,a luco del sole, 
ilella lana, la nebbia, il caldo, 11 freddo, on-
traviuio in quel parlatorio della natura, lo cui 
porte rimanevano ciuitinuamonto spalancate 
•durante Testato e a inala pena socchiuse nel­
l'inverno. 

Tuttavia la sala era pulita. La polvere non 
vi rimaneva, sovratutto dacché la signora di 
Guiniaraós se ne serviva. 

Era là che ella si riposava di tutto, colla 
buona signora Bertheliu, voltando le spalle alla 
casa del lavoro, dimenticando la casa del lusso, 
immaginando di passare la sua ora di ricrea­
zione in qualche antico salone di campagna 
chiedendogli dei ricordi che; esso le faceva 
desiderare considerandolo corno una bibliote­
ca vuota da riempire. 

- Ecco dove farò la lezione al signor Lu­
ciana — ella disse. -•- Questa serra ijpn ricor­
da affatto quella di'laggiù, non ò vero? Sarà 
una prima prova pel mio scolaro. 

Continua 
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Piirlaììienlo HaMano 
C A M E R A 

riiKSIDEKZA : IJiillicllcri 
Seduta del 15 marzo 

L'on. Villari, rispondendo ad una interro­
gazione dell'on. Fratti, «circa alcune parole 
contenute nel manifesto per la riapertura della 
Università romana, che suonano minaccia agli 
studenti » dichiara che minaccia non esiste; 
aggiungo ohe il rettore, i professori o gli stu­
denti sono tutti animati da vivo desiderio del' 
ritorno agli stlidi. 

Stamane le aule dell'Università erano più 
affollate del solito; a ohe dunque ritornare 
sul passato? 

Fratti prende atto e ringrazia. 
Si riprende la discussione del bilancio di 

assestamento. 
li'on. Biancllert di\ la parola al ministro 

Lw'zzattt, il quale comincia il suo discorso 
fra la più viva attonziono deliaOamera, spesso 
intei'rotto dagli applausi più clamorosi. 

Ecco un iimpio sunto dello splendido discorso 
dell'onor. Luzzattt. 

Egli esordisco a3coltati.s.iiino dichiarando o 
dimostrando ohe in quanto' riguarda il pro­
gramma delle economie, l'opera del flovorno 
è pienamente-riuscita e la maggioranza della 
Camera può star paga dì ciò che ha fatto. 

Il paese ed il Parlamento giudicarono fra la 
lesineria del Ministero attuale e l'altrui pro­
digalità. 

Epiloga nelle seguènti cifre le economie in-
troilotte tiegll esercizi 1891-92 e 92-93; la eco-
iiomiit di spose effettive fu di L. 10,5,981,712:35; 
la riduzione delle spése ferroviarie fu di lire 
72,319,348:92. In complesso la diminuzione fu 
di lire 178,301,111:27. 

Gli aumenti di sposa inevitabili dello Stato 
fu di lire 1;.Ì5,453,518;42. 

« * « ' 
Il ministro dimostra come il Qablliotto at­

tuale non ha alcuna rosponsabilità nelle mag­
giori sposa dell'esercizio 1890-91, ed abbia in­
vece un merito suo particolare nelle economie 
di quell'esercizio per effetto delle quali, in com­
plesso, liquidate tutto le maggiori spose, ri­
mane un'economia natta di oltre sette milioni. 

Dappertutto, dove la volontà dol Ministero 
aveva un'azione decisiva, come nelle econo­
mie, osso è riuscito. 

La delusioni ohe ebbe a patire dipendono 
dalle entrate, specialmente da quello delle do­
gane, scemate pei buoni raccolti del frumento, 
pel più intonso sviluppo dell'industria' nazio­
nale, pe l'usò minore'di materiali da' costru­
zione, per una salutare reazione contro gii ac­
cessi passati; per un maggiore spirito di eco­
nomia ohe domina il pauso. 

L'on. LuzzaUi dimostra con qual cura gli 
onor. Giolitti e Grimaldi prima, od egli dopo, 
si affaticarono per correggere le previsioni del­
ia entrata. 

Ma quando dopo duo mesi egli s'accorse ohe 
specialmente le dogane scendevano maggior­
mente, il Gabinetto prese una seria di provve­
dimenti lìnanziari, continuando anche in no­
vembre col catenaccio, i quali daranno sicura­
mente i loro effetti. 

Ma so persistesse la diminuzione delle en­
trato, il Governo pi'esenterà nuovi provvedi­
menti, e intanto domanda uni legge di pieni 
jJotori per la revisione degli organici e pel 
complemento di più ampie riforme. 

Dopo un riposo di alcuni minuti 1' oratore 
so ggiunse : 

Cenni di salutare risvoglio vi sono nelle 
esportazioni cresciute neir ultimo bimestre ; 
non vi ò quindi alcuna ragione di deviare dal 
programma di economie e dall'asteiisione per 
le costruzioni ferroviarie. 

Il ministro del Tesoro insiste suir opportu­
nità di restringere lo costruzioni stosse a 30 
milioni, di inscriverlo nelle spese effettive e 
dì fronteggiarlo con entrate ofTettivo ; ne di­
mostra la possibilità e trae auguri di vicino 
compimento del programma e del consegui­
mento del pareggio, verso il quale ci siamo 
incamminati in mòdo da non poterne essere 
allontanati più. 

Dichiara ferma intenzione del Ministero di 
provvedere a tutte le spese dello Stato colle 
entrate effettive, senza più ricorrere come si 
fece pel passato al credito pubblico. 

Per non complicare la presente discussione 
si riserva di rispondere in altra occasiono alle 
osservazioni fatte intorno ai buoni del Tesoro 
alla circolazione ed al cambio. 

Si chiude la discussione generala. 
Pantano si dichiara contrario al program­

ma ministeriale, ma censura aspramente il se­
greto proposito dell' estrema sinistra di voler 
provocare una crisi anonima chiedendo che 
si voti a sorutinio segreto,, anziché per ap­
pello nominalo. 

Il colpo foiisca in pieno petto la trama del­
l'opposizione. 

Quindi Pantano propone il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta che il permanente 
« disagio dol bilancio attinge le sue origini nel-
« l'errato indirizzo della politica doganale, tri-

fi bufarla e militare della nazione, invita Ugo-
« verno a proporre opportune riforme, atte a 
«porre in armonia il bilancio dolio Stato con 
«quello del paese». 

Si presentano altri ordini del giorno e si 
jeva la seduta. 

Un apello agl'insegnanti 
per un ' Idea nobi le 

——COT : 
t Egregio Siff:. Direttore, 

«Non corronp per la scuola e per lé per­
sone che ad essa sacrificano la vita i tempi-
migliori. 

Accolgo pertanto di gran cuore una ideai 
filantropica, di cui la Biblioteca delle svuole 
italiane si è fatta annuariatrìce; e se ella 
mi permette di propugnarla e raccoman­
darla vivamente agl'insegnanti tutti a mez­
zo del suo autorevole giornale, il promotore 
ed io gliene saremo assai obbligati. 

« Mercè il forte volere e l'ingegno infati­
cabile di Ruggero Bonghi, hanno vita og-
gimai assicurata l'Istituto d'Assisi e il Col­
legio Margherita d'Anagni, di cui l'uno ac­
coglie ed educa gli-orfani, l'altro le orfane 
dei maestri elementari. 

« Ma i figli 0 orfani, o quasi, dei profes­
sori delle scuole secondarie, o morti, o resi 
impotenti al lavoro, attendono ancora un'i­
stituzióne che li accomuni almeno alla sorte 
men triste dei loro confratelli. 

« Anche a questo ha pensato l'uomo il­
lustre, la cui autorità ha bastato a che 
l'idea!facesse subito passi rapidi verse l'e­
secuzione. Il Bonghi ha già avuto offerta 
di un edificio capace di più che trecento 
fanciulli,, accompagnata da una promessa 
di L. 100,000 per restaurarlo. Fa conto di 
chiedere al Governo che la lotteria, la quale 
per iniziativa sua si sta allestendo, di un 
milione e mezzo a favore del Collegio d'.^ 
nagni, sia estesa a t r e milioni, coli'intento 
di fornire la nuova istituzisne dì una ren­
dita propria. 

. Intanto le offerte del Corpo insegnante, 
che, ove tutti concorressero anche in quota 
esigua, ascenderebbero a una somma con­
siderevole, possono affrettare la affrettare 
la effettuazione di cosa tanto benemerita 
che, fino ad oggi, è sempre allo stato di 
disegno. 

« A me gode l'animo di aprire nel suo 
giornale la sottoscrizione, sicuro che nes­
suno dei miei colleghi d 'ogni Scuola, 
cosi politica privata, vorrà negare il suo 
obo'o. 

• E se il nostro esempio, come ho cer­
tezza, varrà a slargare, oltre il sodalizio in­
segnante, il concorso umanitario, i nostri tigli 
benedirannoi benefattori di questa generosa 
cittài come delle altre sue consorelle. 

« Mi creda con profonda stima 
« Suo dev. 

« PIO FERRIERI. » 

P. S. — Il Bonghi [ci fa sapere che 
non appena il disegno sarà concretato (e 
l'adesione attiva degl 'insegnanti sarà con­
pulso 'maggiore) un Comitato di profes­
sori, sotto la sua presidenza, indicherà il 
modo per l'esazione delle offerte, e regolerà 
tutto quanto riguarda l'effettuazione del di­
segno stesso. 

Offerte per l 'istituzione di un Collegio-
convitto a favore dei figli orfani degli 
insegnanti delle scuole -secondarie del 
Regno : 

R, Liceo-Ginnasio Beccaria di Milano. 
Preside G, Guelpa, L. 5 - Prof. Ferrieri, 

5 - Prof Carlo Giambelli, 5 - Prof. Anto­
nio Martinazzolì, 5 - Prof. Giovanni Por-
menti, 5 - Prof. Paolo Cantoni, 5 - Prof. Vir­
ginio Retali, 5 - Prof. Cesare Savonarola, 5 -
Prof. Gaetano Galanti, 5 - Prof. ing. Carlo 
Bogani, 5 - Prof. Francesco Agiolini, 3 - Prof. 
Giuseppe Bruito, 3 - Prof. Luigi Trezzi, 3 -
Prof' Carlo Reale, 3 - Totale L. 64. 

(Perseveranza) 

I DISOCCUPATI DI BERLINO 

Com'è noto, in seguito alle disapprovazioni 
del Vorvaertes, organo dei socialisti, a quei 
disoccupati ohe nelle recenti dimostrazioni 
saccheggiarono alcuni fornì a alcune botteghe 
la mattina del 12 si tenne alla Birreria Ti­
voli un'assemblea di disoccupati. 

Più di 3000 persone si accalcavano noli' im­
menso salone sorvegliate da uno squadrone di 
poliziotti a cavallo e da numeroso guardie a 
piedi. 
; Prese la parola l'ex-capomastro governativo 

Kessler. Gli operai organizzati, disse, non de­
vono farsi responsabili dei tumulti avvenuti. 
Essi non vogliono nulla di comune con la bor­
daglia incapace d'ogni disciplina, sempre pronta 
a gridare e<!)a il rei durante le parate e 
provocare nello stosso tempo i disordini e sfo­
gare le sue velleità di rapina. {Interruzioni. 
Si grida: Vi erano anciio i disoccupati alla 
dimostrazione.') 

Kessler risponde : Si, disoccupati vi erano 
perchè nessuno può contestare loro il diritto 
di camminar per le pubbliche vie, ma conte­
sto recisamente ohe gli operai provocassero e 

partecipassero ai disordini. Sanno che saccheg­
giando alcuni forni e botteghe di acquavite, 
non si soddisfa ai loro legittimi bisogni. [Ap-
piatisi ed urla nella sala). 

Anche il proletariato ha la sua bordaglia de­
linquente, i souteneurs e la prostitute, eco. 
e in ogni occasione questi sì mettono al soldo 
della borghesia contro il proletario, che ri­
vendica i suoi diritti. Rimpiangiamo questi di­
sgraziati, prodotto dell' ambiente sociale, ma 
non possiamo tenerci responsabili delle loro 
azioni. (Applausi ed urla). 

Buhr, redattore del giornale socialista, dice 
che anche-la bordaglia appartiene agli spos--
sossati. Dobbiamo cercare di redimerla, non' 
sbarazzarcene. Il Vorvaerts parlando odiosa-' 
mente di ossa tradì là missione socialista. Io 
sono solidale della bordaglia, concluso Buhr. 
(Urla, risa, grida di chiusura ! cliiusura I). 

Il deputato Auer difende il Vorvaerts dagli 
attacchi di Buhr.-

Sohenk; carpentiere, racconta pittoresca­
mente gli episodi del giorno del tumulti, ac­
cusa la polizìa di provocazione. ' 

Ilracoohto è interrotto da urla ed applausi. 
Il precidente ristabilisce l'ordino bon un ac­

concio fervorino, 
•Versò le 2 porn, dopo una risoluzione re­

spingente ogni responsabilità coi tumulti e di 
protosta contro la polizia la sala sì vuota len­
tamente. Sì grida:- Viva il movimento ope­
raio ! 

La colonna interminabile di disoccupati se­
guita da tutti i poliziotti si dirige silenziosa­
mente sotto la lieve cadente, verso il nord dì 
Berlino dove abitano i più, percorrendo la 
Belle Alliancestrasse, laFriedriohstrasse senza 
disordini. 

È annunciata un'altra assemblea dì disoc­
cupati. 

Sronaea del Uegno 
Uonia, 14 , •= Il servizio di navigazione 

nello Stretto di Messina. - - La « Gazzetta 
Ufilsialel» pubblica il testo della legga che au­
torizza il Governo a stipulare la convenziona 
colle Società Italiane esoroenti le strade fer­
rate in ordine al servìzio dì Navigazione at­
traverso lo Stretto di Messina combinato coi 
treni ferroviari. 

— Tra fratelli. — Giuseppe Morosi, di 37 
anni, da Monte Cacciano, facchino, abitante 
in via Strengari 7, per interessi di famiglia 
colpiva ieri sera di coltello alla testa il proprio 
fratello Angelo, di 25 anni. 

Lo guardie, chiamate da alcuni cittadini, 
accompagnarono Angelo alla Consolazione dove 
dovrà restare 15 giorni in- cura, e Giuseppe 
alle Oaroarì Nuove, dove (rimarrà per molto 
tempo dì più. ,: 

Genova, 15 . — Il piroscafo Colombo, pro­
veniente da Rio Janeiro, durante la traversata 
ebbe a bordo 44 oasi.dì'febbre gialla con 15 
Smorti, fra cui il terzo ufficiale. 

Parte «tasserà per il Lazzaretto dell'Asinara 
•a scontarvi la quarantena. 

Milano, 15 . •= La Congregazione di Carità 
della Città dì Milano in soli quattro mesi ha 
accresciuto il suo patrimonio, per lasciti, della 
cospiqua somma di lire 335,000. 

GRÒ PRO^ NACA DELLA f ROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE 

Es to , 1 4 . =. Cose del Municipio. — Per 
mercoledì sera è convocato in seduta straor­
dinaria il Consìglio Comunale per la tratta­
zione di vari oggetti fra cui primeggia la no­
mina di due assessori effettivi. 

Sarebbe ormai tempo che la Giunta fosse al 
completo non mancando c'ertamenta in Con­
siglio buoni elementi da rinvigorire l'attuale 
amministrazione; ma sa così non fosse la so­
luzione più pratica imposta da speciali circo­
stanze, sarebbe la dimissiona in massa dei Con­
siglieri liberali. 

Mi riservo dì riferirvi l'esito dell'importante 
seduta 

Banca Popolare. — Il tempo pessimo dì 
ieri non ha impedito che l' Assemblea gene-
nerale dagli azionisti'della Banca Popolare 
riuscisse relativamente numerosa essendosi no­
tati 41 Soci prosenti. 

Dal Direttore cav. Lazzarini venne letta una 
chiara e dettagliata relaziono del Consiglio di 
Amministrazione, ohe con nobile pensiero tro­
vò di commemorare l'opera proficua dei Con­
siglieri defunti Apostoli e Pedrina. 

Altra relazione breve sì ma rassicurante sul 
buon andamento dell' Istituto, venne letta dal 
signor Giacomo Marno pel Comitato dai Sin­
daci. 

Approvato ad unanìmìlà il bilancio e l'ero­
gazione degli utili nelle cifre esposte dagli Am­
ministratori, l'Assemblea passò alla nomina 
di cinque Consiglieri nelle persone dei signori 
Rovelli Pietro (rielezione) Rinaldi Agostino 
(rielezione) Bolzonella Augelo, Piotrogrando 
cav. avv. Giacomo e Venturini dott. Dome­
nico. 

Dalla relaziono del Consiglio iV Amminitra--
zinne stralcio le seguenti cifro : 
Movimento d'affari L. 52,134,205.30 

» dì cassa . 17,059,608.50 
Prestiti e sconti n. 2G35 per » 3,033,4.54.51 
Depositi a risparmio, conto 

corrente e buoni a sca­
denza fissa in ossero al 
31 dicembre 1891 » 1,448,094:16 

Gli utili depurati della gestione 1891 in li­
re 28,157.02 ebbero la seguente assegnazione: 

Allo azioni 5.60 corrispondente airil ,20 : 
Sul valor nominale L. 17.462.20 
Al fondo di riserva » 4,041.48 
Al fondo di previdenza » 1,309.08 
Agli impiegati » 1,309.68 
Alla beneficenfea » 800.= 
A rendite del 1892 » 3,233.98 

Questo Istituto, mercè la valentìa dì chi lo 
dirigo e la serietà dei prepostì-all'amministra-
zìono, può considerarsi come uno dei più s o ­
lidi della regione Veneta e potrà mantenersi 
tale fintantoché dal novero degli azionisti sarà 
esclusa la... polìtica. 

Società Operaia. — Per una questione dì 
medici e medicine la Presidenza di questo So­
dalizio ha ieri rassegnate la proprie dirais-
sioni. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
——',£)^t^.—1— 

Consiglio provinciale. 
Fu diramata la seguente lettera-circolare : 

Padova, 7 Marzo 1892. 
ONOREV. CONSIOUBRE, 

Mi pregio invitarla ad una Sessione straordi­
naria del Consiglio provinciale che avrà luogo 
nel giorno di morcoladi 23 corr. alle ore 12 
meridiane per trattare gli oggetti indicati nel­
l'Ordine dal giorno che Le comunico. 

Con profonda osservanza 
Il Presidente 

D. COLETTI 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta pubblica 

1. Propòsta di diniego alla richiesta del 
Governo per stanziamento dì una somma per 
lo stipendio del sanitario incaricato della con­
servazione a distribuzione dal pus vaccino. 

2. Domanda della Deputazione dal Consor­
zio per la strada Padova-Bovolenta acche ven­
ga classificata provinciale. 

3. Ratifiche di deliberazioni prese dalia De­
putazione in sostituzione del Consiglio attesa 
l'urgenza, e proposte relative al, pagamento,-
colle economia del bilancio 1891, dello mag­
giori speso risultanti dall'esercizio stesso. 

4. Ratìfica della dalìberazione colla quale 
la Deputazione facendo atto di Consiglio attesa 
l 'urgeza provvide allo storno tli L. 161.25 
dal' art. 35 oat. 9, all'art. 16 cat, 2, titolo 1, 
parte 2, passivo del bilancio 1892 per paga­
mento della maggior somma in confronto di 
quella stanziata in bilancio per riscaldamento 
ed illuminazione degli uffici provinciali. 

5. Retifica della deliberazione colla quale 
la Deputazione provinciale, facendo atto di 
Consiglio autorizzò lo storno di L. 800.99 dal­
l'art. 36, cat. 9, all'art. 35, cat. 8, titolo 1, 
parte 2, passivo del bilancio 1892 per prov­
vedere al maggiora importo in confronto di 
quello stanziato per la manutenzione ed am­
pliamento dei locali del deposito oavalh-stal­
loni in B'arrara. 

6. Modineaziona alla deliberazione consi­
gliare 4 giugno 1890 circa al prezzo che deve 
servire di baso dì un nuovo incanto per la 
vendita degli immobili del legato Pratense. 

7. Rapporto del sig. avv. cav. Luigi Mo-
roni quale membro aoiministrativo dell'Lsti-
tuto degli Esposti sull'andamento dell' Istituto 
stesso, e proposte della Deputazione provin­
ciale. 

8. Modificazioni alla deliberazione consi­
gliare 23 dicembre 1889 riflattente la permuta 
del n. 1169 della mappa di Brusogana in Bas-
sanello, dì proprietà della Provincia, con por­
zione del mappale n. 873 di ragione del sig. 
cav. Maurelio Bassi. 

9. Costituzione del Consorzio ìntarprovìn-
ciale dalle opere idrauliche di 2- cat. a sini­
stra del Brenta da Strà a Conche. 

10. Costituzione del Consorzio intercomu­
nale per le opere idrauliche dì 2' cat. a sini­
stra del Brenta da Camposanraartino fino a 
Vigodarzere a destra del torrrente Muson da 
Torre dei Burri a Vigodarzere. 

11. Fissazione dei termini per 1' esercizio 
della caccia nell'anno venatorie 1892-93. 

12. Parere sulla modificazioni allo Statuto 
del Consorzio di scolo Foresto Generale. 

13. Approvazione della nuova delimitazione 
di confini fra i Comuni dì Ourtaroìo e Piaz­
zala sul Brenta. 

14. Nomina dì un membro del Consiglio dì 
amministrazione dell' Istituto Esposti in sosti­
tuzione del sorteggiato sig. prof. Dante Cer 
vesàto. 

15. Proposte l'elativo alla continuazione per 
un altro quinquennio dei sussìdi a favore della 
condotto veterinarie consorziali e comunali. 

10. Comunicazione e ratifica della delibera­
zione colla quale la Deputazione, facendo atto 
dì Consiglio attesa l'urgenza, elesse i signori 
cav, Dalla Vecchia dott. Pio, e uob. ing. Emi­
lio Brunelli-Bonetti a delegati della Commis­
sione provinciale por la vendita dei boni de­
maniali. 

Seduta segreta 
20. Ratifica della ddliberazlone colla quiile 

la Deputazione provinciale accordò in via ec­
cezionale una antecipazione di soldo al portiera 
Fortunato. 

21. Ratìfica dalla deliberazione deputatìzìa 
riflettente la concessione delle consueta grati­
ficazioni pel capo d'anno di L. 20 a cìscuno 
dai tre portieri d'ufflcìo. 

22. Domanda del signor Paolo Antonelli per 
continuazione del sussidio nifine dì poter fro-
quanfare gli studi presso la R, Scuola Supe­
riore di Commercio in Venezia (sezione magi­
strale, economìa a diritto) ed adozione di mas­
sima circa al conferimento dei sussìdi agli stu­
denti della R. Scuoia medesima. 
: 23. Domanda del signor Angolo Marcolin per 
continuazione del sussidio onde poter frequen­
tare gli studi presso la R. Scuola superiore di 
commercio in Venezia (seziona magistrale, e-
conomìa e diritto). 

24. Assegno dì una piazza « Istituzione Ga­
ribaldi » rimasta vacante per mancanza ai vivi 
dì Franco Antonio avvenuta il 4 agosto 1891. 

25. Domanda della signora Sofia Gallicoioli 
vedova del medico condotto dott. Vincenzo 
Benvenuti per liquidazione della pensione, e per 
concessione del trimestre mortuario. 

26. Domanda dèi signor dott. Carlo Ohiavel-
lati, era medico condotto del Comune di San-
t'Elena, per trattamento di pensione, 

27. Proposta di pensione all'ex-stradino pro­
vinciale Stetani Andrea. 

28. Ratifica delle deliberazioni colle quah la 
Deputazione provinciale facendo atto dì Con­
siglio attesa l'urgenza concossa un su.ssidio; 

a) di L. 33.30 alla famiglia del defunto 
stradino in pensione Antonio Gatto già addetto 
alla strada provirioiale di Piove; 

6) dì L. 120 ad Antonia Saonara sorella 
dello stradino 2- tronco della strada provin­
ciale Tirolese, Saonara Eugenio, morto nel 31 
dicembre 1891. , 

17, Regolamento per la coltivazione dei riso. 
18, Nomina di 4 membri della Commissione 

pel miglioramento della razza bovina in sosti­
tuzione dei signori nob. cav. uff. G. B. Arri-
goni, cav. dott. Pasquale Colpi, nob. dott. An­
gelo Cezza e conte cav. Ferdinando Marcello 
che scadano per anzianità. 

19, Regolamento par la distruzione dello ca­
vallette. 

•'*• ' J 'i 
Gene t l i aco " d i ' S . M . 
Pervenne da Roma al Sindaco di Padova 

il seguente telegramma : 
SINDACO 

PADOVA 

Le felicitazioni e gli auguri di codesta 
cittadinanza a S. M. il Re per la ricorrenza 
dell 'augusto compleanno, riuscirono caris-
•sime alla Maestà Sua che ringrazia viva-
'mente dell'affettuoso e devoto atto d 'o-
'maggio. 

Il Ministro "VISONE. 
» -

E s e r c i t o . 
Dall'odierno Bullettino militare togliamo 

le seguenti disposizioni : 
Il generale Rubeo è collocato in dispo­

nibilità. 
Meschini sottotenente nel 75° regg. fan­

teria, è nominato tenente nello stesso reg­
gimento. 

Caloie, tenente medico all'Ospedale di 
Verona, è trasferito a quello di Padova. 

D'Angelo, capitano contabile al 76° reg­
gimento fanteria, è trasferito al distretto di 
Padova, 

— Nove colonnelli furono promossi Mag­
giori Generali, fra gli aitrì il Delu. 

— Il giornale militare pubblica i decret 
determinanti le zone sottoposte a servitii 
militari a 'Verona ed a Legnago. 

*% 
Circolo Militare. 
Nella seduta dì ieri, in seconda convoca­

zione, i soci intervenuti deliberarono la chiu­
sura dei circolo. 

Era pure all'ordine dal giorno un altro ar­
gomento: mezzi par sanare il deficit; parche 
sebbene lo statuto assegni a scopo di bene­
ficenza il fondo dei circolo quando ne fosse 
deliberata la chiusura - stavolta s'è verificato 
il caso inverso : un deficit di L, millecinque­
cento. L' assemblea non accettò la proposta 
di dividere questo debito fra ì singoli soci. 

• 
Tribunale Civile e Penale. 
Con nitidi tipi della Ditta L. Peaada è u-

scìta e con cortese dedica ci perviene la re­
lazione statìstica dei lavori oorapiuti nel cir­
condario del Tribunale Civile 0 Penale di Pa­
dova, nell'anno 1891 - esposta nell'assemblea 
Generale 5 gennaio 1892 dall'avv, cav. Vitto­
rio Mattoni, pi'ocuratora del Re. 

Quando il cav. Muttoni lesse tale relazione, 
inaugurandosi l'|anno giurìdico, noi abbiamo 
detto la favorevole impressione prodotta sul 
dotto ad invero competente uditorio ; perchè 



non è - per fortuna •..ancórainvalso l'uso che 
anche a tali cerimonie intervenga la folla o-
ziosa od ignorante che pur troppo s'inoonti'a 
a moltoassemblee ad entrata gratuita. 

Perciò non possiamo ohe ripeterci, leggendo 
il volume, dicendo la favorevole impressione 
che tale lavoro del cav. Muttoni produce nel 
lettore perchè egli ha saputo trattare, con 
speditezza le pili importanti questioni - di di­
ritto e di procedura - che si agitano oggi fra 
ì più competenti giurisperiti, 

* .* ' 
Commemoi -az lone di Sor lo . 

I Reduci sono avvisati che il giorno 8 aprilo 
ha luogo a S'jrio la-commemorazione solenne 
del combattimento;del 1848.r.;; 

Ij'Associaziono dei Volontari I848-il9 vi si 
reca in corpo e cosi'pure molti studenti. 

•Quei reduci che sono inteni^ionati di recar­
visi vengono invitati a depositare it. L. 5.40, 
importo della sposa di viaggio e pranzo, nelle 
mani del signor socio Luigi Palermo al caifè 
Palermo in Piazzetta Pedroochi. 

Le iscrizioni saranno accettate fino al giorno 
C aprile prossimo. 

R e n d i c o n t o m o r a l e 1 8 8 9 - 0 0 . 
I voti ripetutamente espressi da alcuni con­

siglieri sono esauditi : è uscito il rendiconto 
morale della gestione amministrativa del Co­
mune di Padova negli anni 1889-90. 

Per brevità e facilità maggiore sono stata 
riunite in una sola relaziona le due annate e 
pubMlcate in un grosso volume di 392 pagine 
e 167 allegati. : . 

Come è di consueto, la relazione fa una sto­
ria fedele degli avvenimenti ad atti ammini-
sti'ativi:vcompiutisi durante 'quest'epoca e vi 
unisce negli allegati tutti quei dati statistici 
che possono interessare maggiormente studiosi 
e cittadini. 

Sarebbe argomento non solo pesante ma 
troppo lungo trattare particolarmente d' ogni 
questione rilevandone' i vantaggi, o- meno, ri­
dondati al Comune; basterà soltanto annun­
ciare i titoli delle rubriche. I lettori potranno 
così meglio giovarsi di questo volume ohe non 
va distribuito ai soli consiglieri : 

Annotazioni statistico-sanitarie per l'anno 
1890 — Finanze =. Offici =• Conciliatore = 
Anagrafe, Stato civile = Leva •= Benefloen-
fa — Cassa di Risparmio — Istruzione — Bi-
Uiotoohe Popolari = Biblioteca civica e Museo 
- Pulizia municipale = Saniti. 

Non occoriono elogi per accertare la chia-
lo/za della reUzìone,'estesa con molta accura­
tezza dal segretario-capo avv. Bonelli. 

Ospeda le civile di P a d o v a . 
Presenze, dei malati, avute nel mese di 

genn. col confronto dei duo anni precedenti 
1890 1891 1892 

Presenze poveri N. 9320 9669 7892 
» dozzinanti » 5943 6818 7091 

» compless. » 15263 16487 14983 
Le i n t e m p e r i e . 
Continua, e sembra non voglia cessare 

Losi presto, il tempo piovoso; e per conse-
i,uenza molto noioso. È noioso per t a n t e 
1 Jgioni non esclusa quella delle grondaie, in 
molti punti così sistemate da far Ipietà, e 
da regalare a chi passa un bagno non ne­
cessario e non richiesto. 

\nche le notizie dal di fuori ^ono pes­
sime. 

Del Tevere a Roma i dispacci pai-lano 
chiaro. E chiaio anche questo: che in quasi 
un quarto di secolo dacché trovasi a Roma, 

I la nuova Italia per proteggere la capitale 
da un bagno involontario ad ogni . . . . di 
rondine, ha fatto meno di quello che hanno 
fatto i Papi; ma viceversa è andata a Mas-

I saua, e questo è un gran conforto. 
— Le notizie da Firenze parlano del forte 

I ingrossamento dell'Arno. 
— Mandano da Udine i 5 : 
• Un telegramma di iernotte da Ponteb-

I ba reca che in causa delle valanghe di 
(neve cadute fra Dogna e Pontebba, venne 
Isospeso completamente il servizio fra Pon-
|tcbba e Chiusaforte. 

— Il treno 584 rimase fermo in linea al 
jcasello 66 ed i viaggiatori sono arrivati a 
jPontebba per la via nazionale. 

Si spera di riprendere la circolazione nelle 
iore pomeridiane d'oggi ». 

* « 
Bibliografla 1' « Automa.» 
Ecco il titolo di un romanzo di E. A. Butti 

iiibblicato a Milano dalla Ditta Chiesa e Suin-
|daui. Se l'Autore oggi non è troppo noto do-

anl il pubblico domanderà se di E. A. Butti 
'Siste soltanto 1' Automa; avido come sarà di 

conoscere i parti del novello romanziere e non 
ivii torto. È un ingegno nuovo, poderoso e 
aioderno che si presenta al paese. Qui non è 
più questione di'realismo, di verismo, di idea­
lismo non questiona di scuola o di chiesuola, 
ma e l'ultimo dell'anima nostra svelato, fran­
camente, serenamente svelato ; sono le nostre 
Jirtù e la tristezza vera del perchè dell' esi-
fitonza nostra. Quante amarezze quanti sogni 
perduti, quante lagrime devo aver costato al­
l' Autore questo libro I Noi non vogliamo nar-
arvi l'intreccio; vogliamo soltanto avvisare i 
non gustai, che c'è un buon romanzo di più. 

I s t i t u to r ach i t i c i di P a d o v a . 
Il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto 

rachitici,/Che dal .benemerito Club degli Igno­
ranti rioevotto L. 1057.87, quale importo quola 
del ricavato dalle passate foste carnovalesce, 
esprime anche pubblicamente ringraziamenti 
e riconoscenza ad un sodalizio così geniale e 
benefico. 

» ' . 
A r t i s t a conc i t t ad ino . 
I giornali di Lisbona parlano con grandis­

simi elogi del nostro concittadino Massimo 
Scaramella annoverandolo fra i più distinti 
baritoni del giorno. 

Ecco un dispaccio che ci è arrivato ieri sera ; 
Lisììona 15, ore 11 p. 

« Questa sera nella prima deìVErnani il ba­
ritono Scaramella ebbe un trionfo completo. 

Bissò la romanza Oh sommo Carlo/ ed ebbe 
dieci chiamate fra gli applausi più clamorosi. » 

MONTRESOR. 
.". 

Un b u c o d a o t t o a n n i ! 
Un abitante di Via Porciglia ci scrive: 
« Sono otto anni che abito in via Porciglia, 

e da quel tempo avvi nel marciapiede di 
passaggio dal palazzo Corinaldi alla Piazzetta 
Eremitani una pietra rotta, che in tempo di 
pioggia forma una piscina incomodissima. 

Perchè non si ripara? Propongo una sotto­
scrizione per il fondo necessario, e Ormo pri­
mo per una palanca...... non greca.» 

. . . - I l , . . . . . , - , ^ ^ . . . . • . . , . , , . 

Conce r to Ross in i ano . 
Rammentiamo, che, questa sera alle or 

8 li2 nelle sale dell' Istituto Musicala, avrà 
luogo il grande concerto Rossiniano, col gen­
tile concorso della prima donna assoluta sig. 
Irma Monti-Baldini. 

Sappiamo di una grande ricerca di biglietti 
a di unaeerta difllooltà nel trovarne perchè 
non essendo il concerto a pagamento il nu­
mero dal biglietti è limitato. 

Questa ricerca fa onore a Padova perchè 
ne dimostra il gusto artistico. Procurare di 
assistere ad un concerto rossiniano composto 
di tali iOlementi quali sono annunciati è gi 
cosa gentile. 

* * 
F u r t i in P r o v i n c i a , 
A Està venne arrestato un carrettiere di Cinto 

Euganep responsabile di furto di una coperta 
di lana pai valore di L. 10 commesso in Este 
sulla pubblica, via in danno di Poli aiovanni., 

— A i'ontaniva, di notte, da un fienile a-
perto, fu rubato del flano pel valere di L. 5 
in danno di Simloni Francesco. 

Quale autore di tale furto venne arrestato 
un contadino di quel paese. 
. — A Vescovana, ignoti ladri, mediante rot­
tura, rubarono dei polli pel valore di L. 60 in 
danno di Merlin Dionisio. 

•=. A Monselice, ignoti ladri, valendosi di 
chiave falsa, penetrarono nel granaio di Priaro 
Andrea e gli rubarono del frumento pel valore 
di L. 13. 

— A Ponte S. Nicolò, valendosi di grimal­
dello, ignoti ladri, rubarono dei polli pel va­
lore di L. 24 in danno di Luigi Murato. 

— IStella stessa notte, quelli od altri ladri, 
rubarono, in danno di Giaoon Agostino, della 
biancheria pel valore di L. 15. 

A r r e s t i p e r o l t r agg i . 
A Montagnana fu arrestato certo M. Anto­

nio, che, ubbriaco, oltraggiò il caporale delle 
guardie municipali Vedovato Marco. 

. . . . . . . 
a * 

H i r r e r l a S t a t i Uni t i , 
Questa sera, oltre che il solito concerto, 

grande debutto della famiglia Lilipuziana com­
posta di sei persone. 

La più grande attrazione del giorno, pre­
miata all'esposiziene di Parigi del 1889. = In­
gresso libero. 

S T A T O C I V I U ) m, P A D O V A 

. • IblleLtiiio de! 10 
NASCITE, r M.isclii N. 1 - Femmine N. 4 
MATIÌIÌMONI. - Fi'iiiJiiiizimi Antouio di Giu.sL'[ipc cak^laio 

co» Ufigo _Gìu.si;|ipina fu Vinuoii/d casal. . 
Liiiirn Giovanni fu AiiUiiiìo C;ÌIH. UOE) ViiroUo Viuoria di 

Pasquiilc sarlu. 
MOiiri. - FiMrino Diinìelii fu Luigi iinni ;ì9 orof. coniug. 
Lorenzi Massiiiiillijnn di Gurnuiìa anni t uie-si iO. 
Frucaiizaiii Fei'ilinaml:) di Antonio giorni l u . 
Guarnied Saravallo Torcsa fu Anloiiip ijnni 57 casalinga 

vedova ' ; dì Padova. 
Bollfìitino del l i • 

NASCITIS. - Masclii N.4 - Fi.'mmiiic % 1. 
MORTI. - Gaion Alberto fu G. 1!. anni 58 r. pens. coniug. 
Tempesta Girolamo fu Antonio unni 74 nifisì 0 beneslanic 
Mcnegiizzo Pietro fu Francesco anni 82 mnrat. ved. 
1 banilùno del V. L. di Padova. 

Sorriere delF&î  
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il grazioso Lubino ha esilarato por più di 
mezz'ora il pubblico colla simpaticissima pre­
senza delle sorelle 'Pani - quasi sempre in 
scena. 

Il Matrimonio fra due donne è riuscito 
quale si attendeva da questa compagnia : bril­
lante, ricco, allegro e pieno di verve. Stasera 
si ripete, ed a Lubino è sostituito II bacio 
proibito. 

S P È T T A C O U D E L GIORNO 

• T E A T R O V E R D I . — Riposo. 
T E A T R O G A R I B A L D I - La Compa­

gnia Romana di operette fiaba e baili diretta 
da Gaetano Tanì rappresenta: 

Il ìiacio proibito 
Ore 8 li2. 

Riiia:raziàmento 
Con tutta la riconoscenza di cui ó capace il 

cuore di una madre, mi faccio dovere di rin­
graziare l'egregio Dott. "Pian per avermi,sal­
vata una bambina colpita dà laringite acuta 
e già dichiarata inguarìbile da altro medico. 
Eterna la mia gratitudine a lui tanto bravo e 
modesto 1" MATILBE VOLBBEI.E 

Padova, 14 mano 1892. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTÌIONOMICO 
Di.pAnoVA' .; • 

17 Marzo 1891 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padovu ora 12 m. 8 s. 18 
Tempo medio di Roma ore 12 m, 10 s. 45 

Osservaz ion i raetéoròlogiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal .suolo a di 

. metri 30.7 dal livello medio dal'mare 

IG marzo Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a O-- mil.- 751,0 754.5 757.2 
Terraometro ' oeiftigr. • -f.l-.9 +5:1 l^4•.9' 
Tensione del vap. acq. 5.0 6.1 5.9 
timidità relativa . . 95 92 90 
Direzione del vento . calma N NNW 
Velocitàchil. orar, dal 

vento 0 1 8 
Stato del cielo . . cop. piov. piov. 

Dalle 9 ant. del 15 alle 9 ant. dai 16 
Temperatura massima = -1- 6'.3 

» minima = 4- l'.9 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del Ir mill. 6.2 
Minimo della mattina del 16 -h 3'.8 

Nostre informazioni 
Destano sorpresa la nuove soap-. 

pa té , a n c o r a più ostili del soli to, de i 

giornal i francesi contro l ' I t a l i a , t a n t o 

più r i tenendos i a sso lu tamente infon­

da t a la causa che le h a i sp i ra te , 

quel la cioè ohe l ' I t a l i a desider i de-

auno ia re la convenzione m o n e t a r i a 

par r i t i r a r e dalla F r a n c i a F a rgen to 

che. vi è a t t ua lmen te , sperando in t ro -

d u r v e n e a l t ro n u o v a m e n t e coniato a 

ti tolo minore . 

In ques ta supposizione non vi è mi­

naccia né ing iur ia ohe ci sia r ispar­

mia ta dal la s t ampa francese, compresa 

la più modera ta . 

Il « T e m p s » ufficioso dice che il 

ba t t e r e m o n e t a deprezza ta è peggio 

di non a v e r n e a lcuna, 

Il « R a p p e l «, rad ica le , in un ar t i ­

colo d i c e ; « L ' I t a l i a fabbrica mone ta 

falsa »: e molt i giornal i r ipo r t ano l 'ar­

t icolo. 

Ques t a va l anga d ' ing iur ie fa doppio 

t o r t o al la s t ampa di F r a n c i a , essendo 

smen t i t a rec i samente la causa ohe l 'ha 

p rovoca ta . 

. ' . 
Corrono voci con t radd i to r ie c i rca 

l ' ambasc ia to rò T a v e r n a : secondo al­

cuni egli pa r t i r ebbe immedia tamen te 

per Be r l i no : secondo a l t r i s a rebbe 

dimissionario. 

Non v ' h a dubbio ohe il T a v e r n a 

si è messo in una posizione imba­

razzan te per u n diplomatico. 

-Wfr. . . 

I t a l i a e Sv izze ra 
ROMA, 16, ore 8 a. 

(F) La risposta 'svizzora all'ultima nota 
italiana circa il trattato di commercio italo-
svizzero porta la data del 12 marzo e fu 
comunicata ieri da Cavier a Rudini, clie si 
riservò di esaminarla. 

B a r a t t i e r i a l Cai ro 
ROMA, 16, ore 9 a. 

(F) Vltalie di ieri sera dice che il colon­
nello Barattieri recandosi a Massaun, pas­
serà poi Cairo e domanderà udienza al nuo­
vo KedivG, dove vedrà il comandante delle 
truppe inglesi d'occupazione. Senza solle­
vare alcun incidente per il tenore del fir­
mano d'inyustitura del ICedive, Barattieri 
prender.'! al Cairo accordi gli agevolino il 
compimento della sua missione. 

L a r i a p e r t u r a de l l 'Univers i t à 
.ROAIA'ie.ore IO .i. 

(F) Ieri si è riaperta.l'Università in or­
dine perfetto; discreto fu il numero di stu­
denti accorsi alle scuole. 

P i e n a del T e v e r e 
ROMA, 16, ore « a. 

. (G) Il Tevere toccò la matsima piena ad 
Alba: Ora decresce, ma nelle parli basse 
della città aumenta ancora. 

Il v o t o 
' . . , .,,, : . ROMA, 16, ore,.12 a. 

(G) .Si crede ch.o oggi si voterà por iip 
pello nominale, poiché il voto segreto pro­
durrebbe un inutile, duplicato, dovendosi poi 
votare a scrutinio,, segreto. 

Discorso L u z z a t t ì 
(G.) Il discorso del ministro Luzzatli fu 

ascoltatissimo. 
La Camera era imponente : l'oposizione 

mostravasi molto irrequieta ed.interrutrioe, 
dimostrando evidentemente che temtva 
l'elfiitto del discorso del ministro. 

II. Ministero .avrà la maggioranza : suo 
compito è di approfiTitarne per dare un va­
lore morale alivolo. 

V T r a s l o c o 
(G) Il signor Lombardi ispettore di P.S. 

a Venezia fu traslocato a Roma. 
Da l l o Sc iam 

(G) E giunto a Remi} Yadhama,ministro 
plenipotenziario dello Sciam e sarà domani 
ricevuto da S: M. il Re Umberto. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padoìsa , 15 «larro 
{tendila lialiiiiK! L. !t>.— 
Azioni l̂ 'oiT. ft!(;dil«r!"liiiHi > 4 7 8 . -

s Moriiliomili .- 013 
9 Gl'edito Moliiiiiii'e > Olilìlijf. GrctliU) Koiidiiinci 
> lìiincii NiiKionale i 0|.:' 1 4 7 9 . -

Id. id. i ip^ ) 48.5.— 
A'iiioni Società VenolJì dì Clo.sii'iiz > 48. 

» lìiJiicu Ventata > S47.— 
» Actiiiiimni! di Tdrni t SiiO.— 
> liiillineria . 318— 
•» Cotoni lì ciò Caiiloni > ; M 5 . -
1 > Vfi(iraiiiiH> 1 245.— 
> • Cmlito Veiif.to 1 
s Soci(!tJi Vciiela I-IÌKUHÌH'I; > 1.33.— 
> Guidovia cfiili'idi > 4'!.— 
Obbliciizioni lìuiiiovte f!;ir;mliie 

dalia Prnv, di i'iulnvji 
Obbliciizioni lìuiiiovte f!;ir;mliie 

dalia Prnv, di i'iulnvji > 1 0 0 . -
V i e n n a 12 

ilol.itiiirii 307.63 1 Cuihii- su l'arip i r 25 
i,nmbiinln 82.K0 | •» si Londra 119 111 
Austriiitìlie 149.50 1 iìi:iudii.ii luslrjlri 04.37 
iliuicii -iSiizionatc •̂ 1030.— \ '/«ci;ìiiul I01I1..1" 

NjiìolcpiM d'oi'iit O.itì.-— 
•' G A M B I 

l.oMira 1,. Se.lìB 1 Aniria L. 220.— 
lionniinid > ì:;9,— | Svr/'̂ wii • , 104.25 
Francia j '104.75 1 

F. BELTRAME Direttore 

P. SAOOmsTTO Proprietario 
Leone Angeli, gar. responsabile 

Società delle Guidovie 
Centrali Venete 

A N O N I M A - S E D E I N P A D O V A 

Capitale versato L. 1,600000 
ridotte per amiiiorlam. a L. I,581,fi00 

Avviso di Convocaz ione 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

Per deliberazione del Consiglio ili Ammini­
strazione del 28 febbraio i signori azionisti 
sono convocati in Assemblea generale ordina­
ria pel giorno di giovedì 31 marzo alle ore 
10 1|2 ant. in Padova presso la residenza della 
Società Veneia per Imprese e Costruzioni Pu-
bliche par deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1* Relazione del Con iglio ili Amministra­

zione; 
2* Relazione d î Sindaci; 
3' Approvoz. del Bilalicio (te.stione 1891; 
4' Nomina di ilué Consiglieri uscenti per 

anzianità (Art. 14 Statuto Sociale); 
5- Nomina di tre Sindaci effettivi o due 

supplenti. I. 
Pai caso di riunione in seconda convocazio­

ne, essa avrà luogo il giorno 7 aprile nell'e­
guale ora in relazione al disposto dell'Art. 8 
dello Statuto Sociale. 

Il deposilo delle Azioni per avere diritto di 
intervenire alla Assemblea, dovrà farsi giusto 
il disposto dall'Art. 8 dello Statuto Sociale al­
meno cinque giorni prima di quello .stabilito 
per l'Assemblea cioè a tutto il 20 marzo allo 
ore di ufllcio in Padova presso la 

Società Veneta per Imprese e Costruzioni 
pubbliche, e la 

Banca in Acconiaiulita 0. Romiati e C 
LA PRESIDENZA 

CONSIGLIAMO 
di comperare lo Azioni della Com.pagnia 
della Pesca. Si pagano a raie trimestrali. 
Rendono il 5 Oio oltre al dividendo annuale. 
Noi dobbiamo ritenera ohe realmente questa 
Società abbia base seria, e che l'industria 
dalla medesima esercitata, sia veramente molto 
ricca. Lo prova anche il fatto delle ripetuta 
deliberazioni per aumenlo ili capitali, e l'ot­
tenuto successo delle precedenti emissioni fatte 
in Italia, nonché il favore che la presente ri­
trova in Francia. La sottoscrizione è aperta 
in arancia od in Italia nei giorni 15, 16 e 17 
.corrente. 

In l 'ADOVA pre s so il signoi- CAIILO 
VASON. 

SiGIETÀ VENETA 
PER 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
— = { o ) = -

SOCIKTA' ANONIMA KKSIDENTE IN' PADOVA 
Capitale L. 20,000,000 versato 

A V V I S O 
DI 

Convocaz ione di A s s e m b l e a o r d i n a r l a 

" = ( 0 ) = 

I Sigilo i Azionisti souo convocati in Assona-, 
bléa Goiior.ala Ordinaria che si terrà in P a ­
dova presso la Sede della Società, in Via Ere­
mitani N. 3300, il 31 marzo 1802 allo ora 1 
poni, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
!• Relazione del Consiglio d'Amministra­

zione, sulla gestione 1891 ; 
2' Relazione dei Sindaci ; 
3' Approvazione del Bilanciò por i' anno 

1891 e deliberazioni relativa ; 
4' Norhina di 9 Oonsiglierl in sostituzione 

di 8 uscenti per anzianità ed 1 in so­
stituzione di un Consigliera eletto dal 
Consiglio a termini di legga; 

5' Nomina di 3 Sindaci effettivi a 2 sup­
plenti. 

Si richìaniano le norme dello Statuto della 
Soòletà negli articoli qui appiedi trascritti 
perchè i Signori Azionisti possano munirsi dei 
poteri necessari per essere ammesìsi all'As­
semblea. 

Si avverte che il deposito delle Azioni può 
essere fatto in tempo utile nelle .seguenti Città: 
<3einova ~ presso la Cassa di Sconto, Società 

' Generale di Credito Mobiliare Ita­
liano e Banca Generalo ; 

R o m a — presso la Società Generale di Cre­
dito Mobiliare Italiano o Banca 
Generalo'; 

F i r e n z e — presso la Società Generalo di Cre­
dito Mobiliare Italiano ; 

T o r i n o — presso la Società Generale di 
Credito Mobiliare Italiano, Banco 
Ezechia Sacerdoti e Corap. ; 

Mi lano — presso la Banca di Credito Ita­
liano e Banca Generale ; 

Venez ia ~~ presso la Ditta Jacob Levi o figli, 
e Banca Veneta di Depositi e 
Conti Correnti ; 

Napoli — presso la Società di Credito Me­
ridionale a Società Generale di 
Credito Mobiliare Italiano ; 

P a d o v a — presso la Banca in Accomandila 
G. Romiati a Camp., e Società 
Veneta per Imprese e Costruzioni 
Pubbliche. 

Roma, 14 marzo 1892. 

IL CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE 

11' L'Assemblea Generala degli Azionisti si 
compone di tutti culoro che possedono almeno 
una Azione. Il possesso è stabilito mediante 
deposito presso la Cassa della Società, ovvero 
presso quelli Istituti di credito e Ditte ban­
carie che saranno designati nell'atto di con­
vocazione. Il deposito dovrà effettuarsi almeno 
10 giorni prima delle Adunanze ordinarie, e 5 
giorni prima delle Adunanze straordinaria, ec­
cetto il deposito presso la Sedo di Padova che 
potrà effettuarsi 8 giorni, a rispettivamente 3 
giorni prima dell'Adunanza. 

12* Ogni Azionista, comunque possessore di 
1 Azione e (ino a .5 Azioni, ha diritto ad un 
voto. L'Azionista che possiede più ili 5 Azioni 
lino a 100 Azioni ha un voto per ogni 5 A-
zioni, e per quelle che possiorle oltre il nu­
mero di 100, ha un voto por ogni 10 Azioni. 

13. V azionista che fece regolare deposito 
della sua azione, ed azioni, secondo l 'art . U 
può farsi rappresentare all'Assemblea, ed a 
tale affetto sarà valido il mandato scritto nel 
biglietto d'ammissione, purché il inandato stosso 
sia conferito a chi avesse d' altra parte il dì'-
ritto d'intervenire all'Adunanza. 

II rappresentante non potrà per chi rappre­
senta avere uu numero dì voti maggiore di 
quello a cui ha diritto in proprio. 

iWLO.iliZAKO 
P A D O V A 

Via del Gallo, S. Apol lonia N. 1 0 8 6 

GRANDE STABILIMENTO 

P I A N O F O R T I 
Ver t i ca l i ed a Coda d a C o n c e r t o 

dello r i n o m a t e F a b b r i c h e 
K A P S , N E U M E Y E R , P I I O K S C H , 

« O S E N K K A N Z , ecc . 

P i a n o t o r t i n u o v i i n F E R R O 
di p e r l e t t a c o s t r u z i o n e 

;' 500^^^° 500 • 
Nolo mens i l e d a L i r e 6 , — in p i ù 

C a m b i o e R i p a r a z i o n i 

D' affittarsi 
por il 7 Apr i le p ross imo v e n t u r o il 

In Piazza Unità d'Italia 
CON l i lGLIAHOO 

(mobi l ie ed utensi l i comple t i ) 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

file:///nche


hiatr ÌGfc-S{{raiici'i» ice Btccafo 
i a più u t i S e 

Ira lo Macellino Enologinlis 
fiii'WTCtflaSin 

in lloliu, Francia, Spagna, Austria-Unghtria 
adullnla dal K, Governo per le sciiole 

e»i i l»alchc tlcl SEctS <» 

ACQUI Stabilimento Vini.di Lusso e da Paslo 
(Piemonte) Dietro invio di serapiice hiRliotto visita ;8i spedisce gratis ealaiuRi) illustrato e prezHi correnti. 

'IR fi 

AGQUIi 
(Piemonte) 

Premiate DamiiaRe Beaoaro 
par trasporti 

Vini, Olii e Liquori 
L e s o ' e a l l o t t a t e d a l R . G O W E » " " © 

per tutte le scuole enologiche del Regno ! 

ììfylllUflitWl'ttl.MlilVPW. 

l 

GIOYANME P E A T 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

5 8 4 1 4 0 0 , 0 r . 
338t77.20 

Ì285653 . l5 : i 

COOPERATIVA Ì N O E I V D I 
800IBTÌ ANONIMI ITALUm A OiPITAt.B ILUMITATO — SODE DI T l t tUi ) 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
Capi ta lo soc ia le versato per tre decimi 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . ' 
P r e m i in p o r t u t o a l i o . . . . ! ! 

Ivi |«-i!i:.-i IwaTizit) ISI-'IWIO si e ri'Miluil.i 
DIECI P E R C g N V O DEI P R E M I 

St assmnuiio anello annienti a [lollzzo in (jiirso con ult.n !i(,(!i 
tlllìiin (crii)nlto di (idiisulniiza pi'i- j | i As;(ioiiv.,n 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Iriu. Ai-ch. MASSIMILIANO ONGARO 

Viii M^fl':r,. l'ali,,,,, , . , | Zi.,,,, 

E P I L E S S I A 
Spasmi, Nevralgia e tutto le affezioni 
ilelia sistema nervosa sono curati corn-

plotaraente dietro un metoto unico — 
mille volte provato, 

Trattaraonto per lettera dopo rimossa 
di un rapporto explicito, aKgiiingemlo 
francobolli palla risposta, diretto a 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r o 

P A R I S 

Malattie segrete, 
P O T E N Z A 

si guariscono sicuramente Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un rap­
porto speziale con francobolli pella 
risposta. Indirizzo: 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r g 

P A R I S 

P. BONATELU 

Eìeoieiìli di Psicologìa e iogical 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alL.i Tipogral ia F . Sacche t t o 

I G e n n a i o 1 8 9 2 0 »$>» 

d 
\-i i^ìP^^t 

mummk \mmm e ODAÌÌ 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mt.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con cjucstì medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 di') le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnalamonte gli slringimend uretrali di qual­
siasi data e ciò era non è l'invenicre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli csimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si cmcltono citare per ijrovita di spazio, nonché oltre' mille lettere 
di.rinpraziamenlo di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi-
naimente meta a Parigi iJoalevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergelina b, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parto fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezicnc, ccntemperaneamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione con scrprenùeiite brevità di tempo. 

A cclcic che ncn ii.j.'f.ii'unfiesbcio a ccmpienderc- la vera impor-| 
tanza di tali attcstati, ma che pui bramane guai irsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, mê  
diante iraltaiive da coni eniisi direttamente ccll'inventcre Costanzi, 

Prezzo «eiriniezicne L. .3.oo; con sirinpa igienica ed economica L.3,5o. ] 
Prezi',0 dei cotifetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendcno m tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanui e presse la Fdrinacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmci •• ,cionte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni sca.'cla e boccetta la firma autografa in nero del 
l'inventcre. 

ANTICA FONTE PETO 

ek minoica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

4^35'a. " 
.5,10 » 
8, 2» 
9,15» 

11,—!> 
1,50 p. 
%m. 
5,10 X 
0,35 » 
9,15 » 

11,20» 

Venezia-Padovs i 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 1,59 J> 

9,44 » 
diretto 1,11 p. 
accol. 1,21 » 
misto 3,3.5 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acooi. 10,20 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirette 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirette 2,25 p. 

» 4,.«» 
misto 4,1.') » 
» «5,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6v 
l , 18p . 
3, 4 1. 
4,3'7 » 
6,43» 
7,41 » 

1J ,2I » 
12,17 « 

nmn. 7,39 a. 
tir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mia 7,52 » 
aoo. 12,12 a 

10,20 a. 
11,1(5» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,ÉiO » 
1,44 a 

6,20 p, 
2,,i5 » 

U. 5» 
9.3'1 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

AQUA FERBUGINOSA 

, l i ( ' ( l»KÌ ia a l l ' ' ! • ? • ! " 

l.'.»,»,Uti del! ' . ' i<!«>< 

- UNICA per la C U R A A DOMICILI C 
siyinr.i <V. S'iìnnn, Friiiicofiirie ^|ln 

)• ,M'!H''',' . '•':'/nìiiaie iìì i 'ar 'v' 
«afi >;• ..£.1, è Ira le ferruginose la più ricc» 

la terre e di f:as e per cti '-cguenza la più etlicace e la meglio sopportate 
>,ti dibcli. — L'Aqua dì '-.;«> oltre essere priva di 6r<'KM«., che esiste in 
•.[uaniilà in quella di Rincaro ccn danno di chi ne usa, offre il vantaggic 
,.ii essere una bibita gradila e ci conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
•fiirabilmi-nte nei celeri Ci stomaco, malattie di legate, difficili iigestiom, 

n poc'ndrie. applazicni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cletoM , ecc. 
Rivolgersi Uà "" S^'C/u^.-*i «*4-Sl.v «''«ss»*» JBI BBru-wrÈ** da' signori Far 

macisti e '< positi annunciati, — esigendo serr.pre la bottiglia coli'eh'rnetts 
e la cani la con impressevi ,̂ Bsaì«tfl-fl''iitEuac B»a'5<»-ER<»a't".osfii3ê . 

"̂  • IL DIRETTORE C. BORGHETTl. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta S'ImicrS e B5i.Hn'<» 

GriiMadeiiaCittàdiPadova 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

.v l i lano-Verona-Padova 

"3,'44 a. 
7,4K» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,60» 

dir. 11.26 p 
oran. da A'er. 
mis. 
ace. 6. a 
dir. 12.5(1 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6.10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

Mes t r e -Udine 

diretto 8,16 1, 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi'fto 5,12 » 
» 8,30» 

mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,2,̂ >a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,»- » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

Disto 6,40 a. 
10, 6 » 1 

'~ 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,=. » 
8,™ » 

Udine-Mes t re 

Monse l i ce -Legnago 

OEin . 7 , = a, 
omn, 7,25 p. 

misto 1,60 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

kaTrev.10,50 » 11,44» 
direttoli,15» 1,50 p. 

I omn. 1,10 p.i 5,46 » 
omn. 5,40 » jlO, 5» 

Ida Trev. 6,35 » 7,33» 
I diretto 8, 8» 110,33» 

Legnago-Monse l i ce 

omn. 3,50 

8,10 a.f.Leg.l 
8,40p. j 
5,25 » I 

Be i iuno-Montcbe l luna 
omn7~4T50"a. RMT. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 0.15 p. 8,18 p. 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. I 8,35 a. 
10,10» 11,40. 
8,10 p.l 9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 
orna. 4,52 a. 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,64 » 
» 2,27 p. 4,20 p. 

omn. 6.40» 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. .=;,29a.| 7,19 a. 

» 8,37»!l0,30» 
3, 2p . 
7,13 » 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p, 
6,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.i 8,38a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,="a.| 7,15 a. 
» 8, B » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
(inm. 5,12 a. 
M.i.,'t0 8 , 1 8 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a, 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vl t to r lo -Coneg l i ano 
""6,48 a. omn, 6,22 a. 

misto 8,45 » 
omn. 12,=rn. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl iano-Vi t to r io 
8,18 a. 

11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

omn. 7,50 a. 
misto 11,-=^ » 

» 3, 5 p . 
omn. 3,55» 

' 8,45 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » 5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

1,30 p. 
6,— » 

n,3t>n, 
2,35p. 
7, 6» 

FIOR m.^, 
l i zzo di No2:zK 

Psr ImbellIrB la Darnaéiona. 

Onde fiir rispIcnclEre il viso di afrascinante 1 1 * 
tesa, e per (taro alle mani, alle spalle, ed. ali» 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo di Hojze, cheiimparte e comunica la ileli-
tiosa frncranza o delicate Itale del eisl '» « della 
-osa- "È un liquido igienico e iatloso 1'. s e n a 
nva\a al mondo per preservare " vuloonra i» 
bellezza della giovenlù. _ -
, Si vende da tutti i Farmacisti InRiesi e princIpaW'>-ra 
Blmlcrl 0 Parrucchieri. Fabbrica ni Ijjndra ; u , i & r i » 
leoMliamolon Ko^v, W , ' ' • •• e i. PmiiO -- '^"oya voru. 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a II Montebe l luna -Padov i t 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,.64 » 

nn.slo 
» 
» 

7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a, 
5,39 p 

10, 6» 

S O C C E S S O 

ieraviglioso Rigeneratore 
fUUlU ZEMPT 

Non poti'ii no i essere dimenticard questa «ttima 
f d eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe-
rinienli ed i inii'avigliosi successi ognora più crescenli 
ci ìuitoriz?anu a [laranlire ed affcrrnaro che l'uso di 
quesl' acqua ligcneratrico progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alia barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno o nero, noncliè la mor­
bidezza e la brillanto bellezza originaria senza alte­
razione, rrepariilo da ZEMPT FRERES chimici profu-
111 eri, Galleria Princifie di Napoli, 8 NAPOLI. 
9*ir( 'ZV.c* ( I v i f :e: t<tEie vttu Ititrttx. I , , 3 - G n - n n i l c K.. & 

n^ìtmso alle s ignore 
DEl'ELATOKIO FRATELLI ZEMPT. 

Ccn questo preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine sen'ztt danneggiare la pelle. È inoflensivo e di 
sicurissimo il l i l lo. Sola ed unica veniiila presso i 

Broprio negozio del FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, S, NAPOLI. Presso in Provincia L^ 3. 

4.<>©O.5"C>0<>'.>v*<i>«>'S>^-5>0<'^^'>^*'^O<S'^^^<>'?'<^'^'^'<^^^"i*'* 

Si vende in PADOVA presso" BEDON A. -1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuflo Giovanni e presso lutti i principali Pro-
fumieria, Parrucchieri e Fai'niaoÌ6li<'di tutte le città d'Italia 

A O R l O O L T O n i 
Il nuovo concimo anti.soitice, dello Ca rbon i l en ina , p r iv i leg ia to dal 

Bejjii) r .over i io , libera le vrslre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi ditnneggia i raccclli. (jueslo pJOdoUc, derivalo da estratti di ca­
trame, a Case'di cenere di puro legno, 6 riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ai anùsetlico potentissimo che si adatta a luUe lo coltivazioni. 
Rimedio ritenuicinfailibile cerne preventivo c o n t r o l ' invas ì ime della 
llloSiScn», perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti comn cura­
vo per qualunque malattia par.'ssiuiria. Si vende unicamente in T O l i l N O 
allalVitta YaiuU^Ui e Fnle i l i vm A!/!,';-J '.i, a L. 'KJalquintale; 2" marca 
1J, Kì. —Si ccnipcra cniere di puro legno. -• Si cercano ovunque rap-
piesenanli e piazzisti. 

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 
J Ricca di ferro e ÌÌÌIZ. cai-bouico, In jjrolcrilsi delie Actiue eia Uivnln, unic 

* dei Medici per la cu ra a domicilio. 

« D I U E Z I O N B IN BBÉSCIA, P i a zza del D u o m o , Piiiozzo Bevilociini,, • • 
5 ^,»^i•<^•<,*>^|..,>^^^'•^>^^'-^:'^^.^>^w•^<I•C.*'*^'t^^*'*<*.3''i^*•'"'>'*'^*>^v-,..)•'* ,', If,'>. 

G. moNA'jJ 

PfìULSlONI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO B! l E E 
m\ GlICEEIli 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA -̂  

T r e v o l t e p iù effloaco 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l i 
s u o l Inoonveixient i . '• 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero (ieìl'lsternn con sna 
demiontì 16 ìngVio 1S90, sentito il 
parerò di massima del Consig'ìio 
Superiore dì Sanità, porinettu la 
\ eliditi diQ\VEmulsione Scott. 

Gilil MBltseat» la st»9ÌBà Ssetilfs» flt»t( 

SI VENDE IN TUTTE LE FARKIACIE. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(ì I»l ,I,C 1,1 m „„,„ s. |,„I,M„M „ST1 11, III, HI i l i ' . " , , 

Politico Gcientifico Letterario-Aftistico-Commeiciale-Agrario, ecc. 
È uno dui P'ù (lilhisi ed imporianti Riovaati d'Itatii, di ^laudiiMino 

f.iriiiati,, di bella ndiziuue, ricco di notizie lelosiriifiche e di itifurmazioni 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. J S = all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 «=> id. franco nel Regno 
» 40 = ìli. id, all'E.sloro 

Semesire e trimestre in prnporzlone. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- chp dal 16 d'ogni mese. 

(Un Numero oosla 10 cimi, in Italia e 1 5 cent. all'Estero.) 
Alili . . io, i i USI III G l ' I l'Ili- *i p a ó a v e r i , cnl l sul , . L . n , ( ! 0 ( f r u l l o n e l 

I rt-eii, 1, III le c" ' !.. <>.«0, la l ì a c c o l t a del le Leggi , Decre t i , 
Begolanie i i l i e Ci rco lar i ((0%'eruative, uu volume ni ohi e 1000 pa­
lali,." cn„ a, |J..' Il le .".IMI Hill'" 

H,\TIS Mani les t i e N u m e r i ih Saggio . 
Ii.minie!" e VM.;"" 'Il ' Utìlcio delia Persi'i^'rimzu, in .\i lano. 

'l'iilH (ili Uflìri l'nulnlt ricevono (ili alibon'imenli. 

anrao St° d 'Saiereizla f 
Qas i t l 'qua e ia g>iù r i c c a d i <5>BK I d r o ^ o n » so l fo roso di ] 

tutti lì ..,!•• Je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
•̂  ieiierata dai più deboli stomachi contenendo molto CIOS-BIM» aS 

*»«li» e S a » m.r:-l\'it ««p»»o«ii»««. 
cji'gere sopra ii turacciolo l'etichetta 

Amnl?- ••.ifioiif. Acq.Solf. Fonte Nuova 
DEEPOSITO gjoirals pji l'itilisi pressa: S'iaiiBi-l-sa t 'u fs , Padova" 

: 2 . i ' r . j , . , . 


